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	SCHEDA INT2: STOCCAGGIO RIFIUTI CONTO TERZI


	Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico dello stoccaggio rifiuti conto terzi


	Codice CER

	Tipologia merceologica
	Descrizione del rifiuto
	Provenienza
	Processi tecnologici/attività di provenienza
	Quantità di rifiuto depositato
	Destinazione

	Tempo di permanenza massimo

	
	
	
	
	
	kg
	m3
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	MODALITA' DI CONTROLLO E ACCETTAZIONE RIFIUTI

	Descrizione delle attrezzature ausiliarie e dei laboratori analitici presenti presso l’impianto, con illustrazione della strumentazione e delle figure professionali per il controllo di qualità/quantità dei rifiuti accettati



	Modalità analitiche ed in generale criteri di accettazione dei rifiuti da stoccare, loro modalità realizzative, sistemi di registrazione e codifica dei dati



	Indicazione di controlli analitici sistematici condotti presso laboratori esterni



	Precauzioni adottate nella manipolazione dei rifiuti ed in generale misure previste per contenere i rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente




	Eventuali commenti ed allegati alla presente scheda

	Informazioni sulla modalità di deposito
	INT2-A1

	Planimetria scala 1:1000 dell'insediamento con indicazione del deposito preliminare
	INT2-A2

	Planimetria generale del deposito preliminare scala 1:200 da cui risulti la dislocazione delle strutture fisse e mobili, nonché dei contenitori utilizzati, tenendo conto dell'esigenza di rispettare congrue distanze di sicurezza, soprattutto nei casi in cui sia previsto il deposito di rifiuti fra loro incompatibili e di rifiuti infiammabili e/o comburenti
	INT2-A3

	Piano di emergenza con particolare riferimento alle emergenze di tipo ambientale
	INT2-A4

	Piano di bonifica e di ripristino ambientale a fine esercizio dell'area, delle installazioni, fisse e mobili
	INT2-A5


	ALLEGATO INT2-A1


	INFORMAZIONI SULLE MODALITA’ DI  DEPOSITO

	Modalità di deposito (cumuli, fusti, serbatoi, cisterne, ecc...):


	Caratteristiche contenitori fissi/mobili utilizzati

	Tipo
	Numero
	Capacità (m3)

	
	
	

	
	
	

	Indicare se i rifiuti vengono immagazzinati in contenitori riutilizzabili o a perdere; in ogni caso specificare il materiale di cui i contenitori sono costituiti. Indicare in generale i requisiti di resistenza dei recipienti fissi e mobili, comprese le vasche ed i bacini, in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti



	Caratteristiche costruttive e di funzionamento dei sistemi, degli impianti e dei mezzi tecnici prescelti per il deposito dei vari tipi di rifiuto all'interno dell'insediamento con riferimento ai sistemi di riempimento, chiusura, svuotamento e movimentazione



	Descrizione dei sistemi e dei dispositivi di captazione, raccolta e trattamento e caratterizzazione quali-quantitativa degli effluenti liquidi, dei residui solidi e delle emissioni in atmosfera derivanti dallo stoccaggio (allegando eventuali analisi)



	Definizione Sistemi e dispositivi di captazione, raccolta e trattamento e caratterizzazione quali-quantitativa degli effluenti liquidi, dei residui solidi e delle emissioni in atmosfera derivanti dallo stoccaggio (allegando eventuali analisi)




	INFORMAZIONI SULLE MODALITA’ DI DEPOSITO 

	Descrizione  sistemi antitraboccamento in ordine a serbatoi e/o vasche contenenti rifiuti liquidi e nel caso di dispositivi di troppo pieno

indicazione del sistema ricettore



	Sistemi di impermeabilizzazione, ad esempio dei fondi dei bacini, dei capannoni, dei basamenti per stoccaggio dei rifiuti in cumuli



	Sistemi di protezione delle acque meteoriche e, ove allo stato di polverulento, dall'azione del vento; sistemi di areazione, ove necessari

(comprensivi dei dispositivi di trattamento dell'aria aspirata)



	Sistemi adottati per garantire che rifiuti incompatibili (suscettibili cioè di reagire pericolosamente fra loro, dando luogo alla formazioni di

prodotti esplosivi, infiammabili e/o tossici, ovvero allo sviluppo di notevoli quantità di calore), siano stoccati in modo che non possano venire a

contatto tra di loro



	Precisare le modalità previste per contrassegnare recipienti fissi e mobili o aree di stoccaggio ed i sistemi per bonificare recipienti fissi e

mobili, non destinati per gli stessi tipi di rifiuti in relazione alle nuove utilizzazioni



	Caratteristiche dei bacini di contenimento in caso di serbatoi e vasche con relativa capacità e sistemi di ispezione














































� Per i rifiuti pericolosi riportare l’asterisco che li contraddistingue.


� Indicare la destinazione dei rifiuti con riferimento esplicito alle sigle degli allegati B e C al D.Lgs. 22/97.
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